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ép la iua difesa incontrar necessariamente 
r òdio degli avversarj del movo sistema y 
conveniva prcccurarle un appoggio ; e questo^ 
appunto ella riceve dal vostro rispettabile 
jgo.me , SUuri intanto deìla vostra approva-^ 
zione non ci estendiamo In quegli elogi chi 
tanto meritate . Permetteteci cerò la com- 
piacenza di avervi fornito un picciolo atte~< 
stato della nostra gratitudine , per quella 
ionia, che ci mostraste , allorché vi compia- 
ceste (T accettare la Dedica deW Opera del. , 
Signor Wtikard, uno de piu zelanti difenso- 
ri de! Sistema Browniano . Gradite adunque 
questa picciola offerta in segno di quella sti<i 
pia, con cui abbiamo t onore di ripeterci 

- ■ - if 

Di S, ìlluslriss. 


Napoli S4. Gennajo 1^97. 
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-IL SISTEMA DI BROWN- -■ 

« 

_ \ 

Se la dottrina di Brown incentrò tanta 
Dpi-»osizioni in Inghilterra ,. ove nacque , • ad 
onta de’ piò validi difensori ; non è mara- 
viglia, se al momento che fu conpsciiita e 
protetta anche in Italia abbia avuto la stes'» 
sa sorte , e che tuttora continui ad averla. 

. Chiunque non è ignaro della . storia lettera- 
ria saprà esser questo il destino delle gran- 
di scoperte, le quali senza molti dibattimen- 
ti non posson essere conosciute , 6 che il 
lume della vera filosofia non può essere so-. 

etenuto che dalle pupille di pochi. 

% 

Pareva per altro che T eruditissima lette- 
. fa indirizzata anche ai non medici (a) do- 


A 3 ves- 



(a) Lettera di Giuseppe Frank 'sopra 'di*^ 
ìiersi punti Favia prèsto Córtiina 


Vesse almeno calihare Tòdio degli antagi>i 
nisti del nuòvo sistema , se. non era bastan- 
te a farli ravvedere del loro inganno , La 
traduzione inoltre dell’ opera del celebre Vel- 
fcard (t/) faceva sperare che minorar doves- 
se quell’ idea tanto svantaggiosa circa la 
nuova dottrina fitta neiranimo de' medesjmii 
e che forse determinasse anche i più restii 
ad analizzare meglio un sistema , chèaldic 
deir In^Jese Franciis “ è un oggetto di oa- 
zional interesse ZZ (^6) , 

» 

» 

Ma queste belle speranze parmi che va- 
dano scemando al vedere tutto giorno im- 
piegate le più strane risorse , onde mettere 
il nuovo sistema non che i suoi seguaci sot- 
to un punto di vista il più abbominevole . 
Non potrebbesl dùnque tacere senza ofFen^ 
dere i diritti della ragione ; e qttesto è il 
motivo che mi determina a parlare . 

Il miglior mezzo per dilucidare un slsfe- 

ma 

j - | T « .. I II r^i ' iM i. l iw: ' .» ^ 1 ^ 

'(a) Prospetto^ di.un sìttema più semplice 
re» Venezia l’pgó, ' 

(b) Osservaz-onf sulla vita animale ic» Pa% 
y/ia presso Cornino pag» 6, ' ^ 


sì i certamentevl' obbiettarlo : e questd 
si desiderò fino da'* primi difensori dell! 
Pottrina Browniana t Ma come sperare del- 
le ragionevoli obbiezioni da chi senza co- 
noscere il pregio d* uri' opera le giura eter- 
iia Inimicizia ? E cosi si diportò il Liceo 
fhedico di Londra all'atto di giudicare dei 
merito del nuovo sistema (a) . Nella nostra 
Italia il Dott. Gemello Villa, se non isba- 
glio , fu il primo che con p»ibbliche de- 
clamatorie obbiezioni si diresse contro Browó 
sul gusto inglese • Il non essere però piOl 
.comparso in campo dopo la risposta del 
CeK Dott, Monteggia (c) fa sperare che sia- 
si convinto della ragione . Volle pure il 

* * c 

Dott. Pollidori tacciar Brown di positività 
fhente pericoloso metodico {d) ì ma avendo- 
gli i Sigg. Giornalisti (e) fatto intendere 


A 4 


quaiT- ' 


, (^a) FrarUes opera cit, pag» 4. ec. “ ; V - 

(b) detterà diretta al Sig, Bragnatelti 
t/iorn. Fisico-medico Ottobre 1793» j. .. ^ , 

(c) Oiornal^ }à-*d» Chirùrg. di Ì/Ìihinf 

Ì79^ ■ * ■ 

(d) Tom, 3, Giotnal, Èragnatelli • 

(e) Giornali }/lfdic* Chirurg, di }Silano \ 
}/ljggÌ 9 
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q*nnt-o deviasse dal vero se ne stette ló. 
«ilcnzlo , 

L’eccellente Dott. S'.cchi venne In ^egui- 
# * » ' • 

to .a questi ; c credendf>si con quel suo optì- 
•colo (j) dj‘ abbattere fino dai fonda iTienti 
la nuova medica Dottrina, diede a divede- 
re quanto poco ne aveva intesi i precetti 
facendo dire a Brown quello c be' non hi 
giammai pensato di asserire . Tale temerità 
fu per altro a dovere vendicata con la ri- 
sposta di cui l’ onorò quelP illustre Anoni- 
mo (l >) , 

Il Dott, Scuderi successe al Sig. Sacchi . 
L'essere debitori a questo erudito medico 
di queir aurea operetta , che ha per tito- 
lo ~ Introduzione alla Storia della medicina 
antica e moderna ZZ (c) avrebbe dispensato 
ognuno di confutare le pretese obbiezioni 
che in questa occasione fa con tanto dispre- 
'gio al sistema di Brown , esaltando soiiv* 
riamente ■ Cullen , se T amore per la verità 
-, , . non 

\ Sacchi in princ/p, T/ieor. Bru^ 

'ttonian.^ animaKivfrsiones . Ticini 
^ . (b) Lettera. _(lr G. F, a! Si^. Brugnatellit 
P avi a^- presso Cornino t 1794% 43 * 

■ ' CO J794; 
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non avesse eccitato parecchi # 6 soprattutto 
il nosttb Dott. Cattaneo ad avvertirlo del 
soo errore, (a) . La penetrazione però di ^ 
èsso Sig. Scuderi lusinga i cultori della mio*' .. 

Va dottrina divederlo ben presto di opinio-^ 

, fle dh’^ersa, 

> , . 

Dopo quest’epoca pareva che il nuovo 
sistema si andasse guadagnando , se non dei 
difensori , almeno dei tolleranti , Quando la 
traduzione deir opera di Jones (/5) y dì cui 
h’ era già pregr;essa la fama , maggiormente 
risvegliò rodio antibrowniano. Non poteva 
certamente a menò. La maniera di scrive- 
re di quell’autore forte e senza riserva y ib 
le erudite note dell'illustre Professore D. 
Giuseppe Frank , amatissimo mìo precetto- 
re i aggiuntevi a dilucidazione , e in confer- 
ma della nuova dottrina , vieppiù dovevano 
esacerbare la piaga. Il Sig. Vacca pertanto, 
professore rispettabilissimo di Pisa , prò- . 
dusse quasi contemporane:^mente i suoi con- 
trari pensamenti intorno la dottrina di BroWn 

nell' 

S- . I ■ ■ . * 

(a) Qtiornal, MeJ» Chìrur^t cii'^ifano , ^ ■ 

(b) IVcertfie sullo stat<y la Medicina ect. 

Venezia 'f.7gé, \ -/ , ^ - ^ 


iv- ■; 
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heir opuscolo Meditazioni sull' uomo ma- 
lato ~ (a) . Non è esprimibile il rumore' 
phe fece quest' opera per parte degli anti- 
fcrov/niani,e lo dovea certamente fare per- 
chè autorizzata dal nome di un professo^ 
rinomato. Ma fini ben presto dopo che il' 
prclodato Dott, Cattaneo mostrò al pub- 
blico quanto fossero lontane dalla ragione 
le critiche meditazi ni del Sig. Vacca sul 
sistema di Brown e quanto mal s’ac- 
cordi il declamare appassionatamente col vo- 
ler convincere chi senza fanatismo difenda 
e adotta la medicina Browniana . 

Non so se eccitato dall’ esempio de' surri- 
feriti autori , op^r? con qualche altra mi- 
ra siasi uitimamentc mosso il Uott. Stram- 
bio a falsi conoscere cosi nemico del siste- 
ma Browniano colla produzione di qOel li- 
bretto intitolrito Rimessioni sul libro 

foan-^ 


(a) Venezia 1796. 

^b) GiornaL MeJ. Chirurg. Mflan, Oifo^ 
h*‘e r-795* 241. ec. oppure -- Meinorla. 

di Francesco Cattdheo MeJ. Chir, intorno a 
punti delle opere degV illustri Sigg. 
Vacci , e ^Scader ì , che rif'Ufirdanc il siste* 
ma di'Jirown, Pavia presso Còtiiiho 17^^, 
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joMnts Srujtonìi “ • Ma (}ja nii sov- 

viene che non per altro si decise per tale , 
che per soàtertere le sae già pubblicate dis- 
sertazioni sulla pellagra (è), e per prepara- 
re una valida difesa a quelle che in segui- 
to promette al pubblico . Ma io credo che 
avrà abbastanza compreso il suo torto do- 
po le tre consecutive (c) confutazioni del 
Doti. Bianchi , dell’ egregio nostro Dotti 
Mocini (i), e del compianto fu Dott.Fraai 
cesco Frank (e). Credeva forse il Sigi Stram- 
bio di coglierci airimperiiita con i suoi 
modesti sofismi, ina questa volta nop eb« 

be- 


(a) Milano presso Bianchi 179^ * 

(^b) De Pellagra observ» quas in reg, Pelt» 
t^osocom, Colleg. ì), Cajetanus Stràmbio ec» 
ann, L IL IJL 1784 - 87. I7?8 - 89. 3 

voi, 4. Dissertazioni di G, Stràmbio 

sulla Pellagra t, ÌI, 1794 * 

(c) Risposta del Dott. Carlo Bianchi ecl 
Milano per Galeazzi 179^* 

(d^ La Dottrina di Brown dilucidata éc. 
Brescia Ifgó, pel BendiscioU , 

(e) Op> postuma, Pavia 


\ 

' # icf 

Ibèro i' èsito cTmcofitrafé tutta l'àpprova- 
2Ìone, . . • 

• Ecco In succinto i principali medici Ita- 
liani , che onorarono pubblicamente delle 
loro obbiezioni il sistema di Brown dalla 
èua comparsa in Italia fino a questo tem- 
po . Con tutti questi tentativi però altro 
non fecero che vieppiù consolidare un si- 
stema che volevano atterrato f mettendo 
così all’ impegno i difensori a maggiormen- 
te dilucidarlo. Onde sarei ora indeciso , se 
si debba o no lamentare del loro procede- 
re , che forse paghi delle ragioni addotta 
flai Confutatori hanno iiiutato parere , 

l'ino ft tanto però che gli oppugnatori 
della Dottrina Browniana fanno palesi colle 
stampe Je l{?ro obbiezioni , lasciano così an- 
che campo (li rispondervi , assoggettando al 
pubblico illuminato le ragioni deir una e 
j^eir altra parte, onde decida del merito de« 
Ja questione, 

V Ma non così facilmente., sì può risponde- 

re a quella folla di nemici che quasi celata- 
mente s’adopra in mille guise a screditare 
e il nuovo sistema ed i suoi seguaci ,* cosic- 
ché tacciando^ quelli di azzardosi e di fana- 
tici / 
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tic! , e “questo d’ insussistente , di pericoloi 
so, di micidiale , e di simili galanterie , 
producono nel pubblico un’’ idea quanto svan- 
taggiosa , altrettanto lontana dalla ragione 
Non ostante per il motivo da principio ad- 
dotto tenterò di raccogliere , di esaminare 
coleste imputazioni , e di andarle breve-» 
niente sviluppando , acciocché tutti vegga- 
no di chi è il torto , 

Il sistema di Brown adunque , vanno di- 
cendo certuni in tuono grave e magistrale , 
è insussistente , adesso fa qualche rumore , 
ma come un insetto deve morire col gior- 
no , Bellissimo giudizio , e faustissimo pro- 
nostico. Farmi però che prima di decidere 
che un sistema è insussistente sia, d'uopo 
minutamente analizzarlo , e dimostrare la 
sua falsità con argomenti dettati da una so- 
da ragione . Poco costa il dire la" sua opi- 
nione ) ma il dirla da filosofo è tanto dif- 
ficile , quanto è raro il trovarne un vero , c 
che sia scevro da pregiu dizj , Perchè un si- 
stema siq insussistente deve' esser appoggia- 
to a falsi principi , ma finora chi vi fu mai 
che abbia dimostrati falsi i principi della 
dottrina di Bi’OWn ? Chi finora fece veder 


. • 


I 
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!|alse le conseguenze ’djedotte dai principi 
medesimi ? E quando si arrivi a dimostrar 
tutto questo , ogni Browniano farà una so- 
lenne abjura . 

\ 

, La base su cui poggia il sistema di Brown 
c certamente la definizione della' vita. Co- 
robbe Brown che la vita è passiva , ch^ 
non esiste se non forzatamente > e la veri- 
tà di questa proposizione, e di questo princi- 
pio è tanto inconcussa , quanto che indutti- 
vamente è ben dedotta , 

Difatti r assoluto bisogno che ogni ani- 
male sente di respirare un’aria > di giace- 
re in un’atmosfera di quella data tempera- 
tura , l’assoluta necessità di alimentarsi, e 
r.assoluto bisogno di non poter eseguire la 
più piccola funzione vitale senza che la no- 
stra macchina non sia affetta da agenti e- 
sterni o interni , pruova evidentemente dia 
il di lei stato di attività è apparente o se- 
condario , e dipendente solo dalle suddette* 
potenze . Ciò prerpesso , nc segue che iti 
noi esiste una proprietà atta ad essere po- 
sta in azione dalle medesime . Questa pro- 
prietà vien indicata col nome, di eccitablli- 
principio vitale, forza vitale. 

Li 


. Digitized by Google 


'■f 


' » \ •* - • *- • 

'^a ^ual cccitapilità è il carattere ^ y, di-* 

^ stiotivo'degll esseri viventi dai non viven- 
ti, Gli . agenti interni ’ed esterni vengono 
denominati stimoli • Gli esterni sono ii ca- ‘ 

. ìo're in differenti gradi , l’ aria , P citì , le 
^bevande , il sangue , i fluidi da esso separa- 
ci ec. Gl’ interni sono le varie emozioni e 
passioni deil*^ animo , il moto muscolare ec, 
jl prodotto che ne risulta dall’ applicazione 
^egli sti|noli sull’ eccitabilità chiamasi ecci- 
tamento,. Pali’ azione proporzionata o nòti 
proporzionata , o' mancante di detti ^timolì 
o fòrze eccitanti, nascono i fenomeni di sa- 
lute , predisposizione di malattia , , di mor- 
te , Quindi ne avviene che se > a cagìoii 

■ 4’ esempio , manca all’ animale il necessario 
alimento languisce , che mediocremente pa^^ 
^ciuto trovasi in uno stato perfetto di salu- 

■ Iute, che per accresciuto alimento acquista 
«no straordinario vigore > ,e che eccessiva- 
inenté usando di questo cade in uno stato 
4i debolezza tutto' opposto ài primo , e tut- 
to ciò k comunissimo' anche a tutti ^li al- 
tri stimoli agenti sull’eccitabilità ,'E quin- 
di' ne fluiscono due ovvie conseguenze : T 
lina che da una< media quantità di stimoli 
We ^i^ono con la dovuta forza sopra Y ec- 




cita- 
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■ ’tó . • . . , 

citabilità si ha lo stato dì salute:. e T altro- 
ché' dal difetto , o dalla troppa quantità e • 
forza di essi nasce la predispusizione ) quin- 
di la malattia propriameire detta , o ^la 
morte, secondo che esauriranno o qo 1»^, 
suddetta eccitabiMtà . Le malattie adunque 
o saranno di eccesso di vigore, se gli sti- 
moli agiscono con eccesso di forza , ma 
non soverchia , e diconsi queste malattie 
sienithe , inharnmatorie , o flogistiche 5 o 
dipenderanno da un'azione già passata so- 
verchiamente gagliarda degli stimoli mede- 
simi , e queste diconsi malattie asteniche dì 
debolezza indiretta ^ o procederanno da una 
mancanza di alcuni stimoli necessarj , e que- 
ste pure si chiamano malattie asteniche , ma 
• ’ ... * 

di debolezza diretta • 

' Ed ecco evidentemente e con ragione le 
forme delle malattie, o a meglio dire le 
classi stabilire da Brown a dispetto degrin- 
finiti nosologi , che altro non fecero se non 
produrre nell' arte medica una confusione 
veramente òaéilonica , e moltiplicare le ma- 
lattie nei sintomi a danno notabile degli 
ammalati . 

Le malattie poi che non dipendono daH'u- 
5».Iversale , e che affettano una parte parti- 

cc- 


’rJigitized by Googli 


,1 


Colara del corpo , sono denominate malàrtie* 
* locali , le quali pure si dividono come le 
'universali in ’steniche , ed asteniche, ma 
che perciò formano un capo distinto d.iir al- 
tre, che quanto nuovo è altrettanto utile e 
Itiminoso in pratica , e che il citato Dott» 
Cattaneo, meglio dilucidò (a ) , 

Da queste fondamentali nozioni che bre- 
vemente ho esposte , ma che in tutta la lo- 
ro estensione si possono leggere sul libro ori- 
ginale di Biown , ognuno consideri se la 
Dottrina Browniana è insussistente come 
vanno costoro falsamente spacciandola. Par- 
te ella da fittti troppo evidenti , e con la 
scala di questi giunge a stabilire, le cause 
produttrici i fenomeni dell' animale econo- 
mia, A differenza di tant’ altre teorie , §li 
autori delle quali , scostandosi dal vero me- 
, todo di ragionare tanto inculcato dai due 
immortali restauratori deìl’ umana ragione 
Bacone e Newton, le stabilirono sui sogrà 
p sulle vaghe ipotesi , dalle quali poi ne de- 

E ri va- 


ca)., Jxìflessioni sopra il sistema di G, 
Brown, JAilano 1795 per Franccsijo Per 
^lianio . ' ' 


# 


i8 V 

* ( 
rf\ areno i fenomeni a loro talento,. c 

tiplic.irono oltre modo le cause senza ri-*. ■ 

cordarsi che la natura è semplice. Si s,cor4*. '■ 

ra la storia medica , si analizzino gli,an|j!j5jiÉ":^^ 

sistemi , sì confrontino col nupvi^V 

vecIrr.Ksi quanta sia stata 

stabilirli. Diversità tròppo = 

da Jones (./) , che diede causa' ad gstesìs^ 

ma serie di errori , per cui, tanto ^stiifitar» 

durono i progressi del T arte jGiiltìt^rev ■- l'''-; ' 

DifuttI imo a che s‘’rgnór5^^ffi^ ve- 

rancnté consistesse 'la vìt» i -ijié Veniva ne- 

cessuriamente che si dovesse restar anche 

all'oscuro c^lla ver», natiu'a de’ morbi ^hc ' 

afìcttano r economia animale . L’ esperien» 

' ‘ A 

za, è vero, poteva flir molto: ma non si 
videro nell'arte medica quegli avanzaineuLi 
che fecero con sorpresa l’ altre scienze ed 
arti . Si moltiplicarono, è verò , lè teorie, 
e di libri abbonda più che mai l'arte me- 
dica , anzi npn v' ha scienza od arte , «che 
più abbia attratto l'applicazione- dtglì uo- 
iniiii ; lo scopo sacro , cui -tende , dove i 
ccrtamertte impegnarli , NLi qual influsso 
hanno mai ayuto tante teorie sulla piritica ? 

■ Era- 




(a) Òr era fi fata • , 
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A.’’ • .• • 

.JSrano p<^%l|^8^ì<^tu.hé , ,e H 

pan pqteva ess?^- ejjé^mpre eguale-i . 

.'. .conformità che si r^jòntra nel nietO'-Ió’ dK • 
(cura (a) , coipiticundo .da ljf>pocrpi:?. fino a 
'JBperhaave specialmente,’ j^ovà^pali p^fogres- 
' si avesse fatto . un’ arte ?ie:cessaria ^ li 
^C,el. Sig. Weikard a tal; proposito dice nel • 
. 'fine della prefazione dell' opera citata : ' 

•* • Itegli è, certo. rincresc^^Jtì per tutti gli amir 
pi. della, verità ÌI rlSettere che noi da fien ’• 
Oìille anni nella parte pratica dell'arte sàlu- ‘ 
tare abbiamo fatto ^Itanto alcuni piccoli 
passi , e che le poche verità o dopimi pia- 
tici scoperti 'uoij hanno av^to wgìrie nelle 
Università. Noi possediamo un .si'Qujo me- 
todo di cura insegnatoci* dagl’ inbéiilatori : 
sappiamo far U5Ó del mercurio nelle ipalat- 
tie veneree, abbiamo conosciuta reiScacià 
della china-china e dì alcuni rimedj j.dimen^' 'A 
ticando però quella di molti , Ecco ad uq 
dispresso i vantaggi riportati sui medici 
dell' antichità 

\ B a Tor^ , 

^ ^ ^ ; ‘ 

(a) Bjrker , Saggio sopra la confùrmrf^ ' ■ 
della medicina drgli antichi e dei moderni 
Ye^eziiìt. 1774 'pfsiso Lorenzp ^aseggi't . ' 

». ' * * * ^- . . » *. ^ i* 5 
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' Tornando al proposito , e véduto pertan-* 
to che la vita altro non à che uno stato, 
sforzato, che per conseguenza gli animali 
di loro natura tendono continuaipente al lo- 
ro fine , dal quale vengono trattenuti mer- 
le potenze eccitanti , ma che finalmente 
esauuto da queste stesse il fonte vitale, o 
presto p tardi debbono necessariamente ce- 
dere al comun fato , ne deriva , tra gli al- 
tri corcKarj che formano il complesso del- 
la dottrina medica di Brown , che non si 
foiisnno ammettere foize intrinsecamente se- 
danti , e questo è ciò che forma un altro 
punto di appoggio a coloro che hanno de- 
cr'tata /-insussistenza della nuova dottrina* 
3L* oppio p, e. più o meno conosciuto da' 
tutt* i medici deir antichità p-er vero caU 
mante, ora non si vorrebbe soffrire che 
per il nuovo sistema debba riguardarsi an- 
' zi per massimo eccitante Qui potrebbesi 
far conoscere ia logica per tanto tempo usa- 
ta da costoro. Esibivano / oppio, a ragion 
ò“ esempio , in iiòa colica : questo calmava i 
(dolori ; dunque , ite deducevano , T oppio è 
t.tlmante . Per un rapporto la conseguenza 
è giustissima, rha per /altro ecco come è 

Intesa : la colica era dj^ddente da imo sta-^ 
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to di debilitata energià degl’ intestini , o d<\ 
tm’ astenia; l’oppio riordinando il vigore 
ni hiedesimi portava la calma, la guarìpio- 
ne ; mentre somministrando in una colica 
infiammatoria , cioè proveniente da eccessi- 
vo vigore , lo stesso rimedio , poteano ben 
vedere che l’ esacerbazione dei doloji, c l’au- 
inento della malattia distruggeva la pretesa 
forza di sedante . Da ciò si vede anche quani 
to si fosse all’oscuro della dìfFerentq natiTr.*; 
delle malattie • 

Non si può per altro negare che sebbene 
in generale , come dissi , sia stato tenuto 
r oppio per calmante , non vi sieno pure 
stati illustri medici , i quali sembra che 
r abbiano epirettato per tutt’ altro é Per pro- 
va anzi di ciò voglio riportare un pezzo 
del trattato del Coraggio nelle malattie del 
cel. protofisico di Bergamo SIg. Giuseppe 
Pasta (j) , ove dice ; HZ Coraggio dà l’ op- 
pio . Rutti lo chiama l’ eccellente cordiale ; 
Venette piacevole stimplante ; Tralies il 
grande ristoratore : tutto l' oriente lo vuole 
per la sua panacea, come ci raccontano Car- / 
theuser, Russel, ed altri , Montesquieu lo-p 

B 3 ' da 

t ^ 

^a) Pavia pressa Cornino j 1793. p.ig, 65. 
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il.i gli Asiatici sopra gU Europei perciò chè' 
questi ne' travagli ricorrono a meditazioni 
sugli scritti de' tilosolì per alleviare le lord 
pene , quando quelli d.i più sensati e da mi- 
gliori fisici trangugian dell' oppio , e si ria- 
nimano iz . Onde da ciò se coloro non vo- 
lessero crederla in tutto scoperta di Brown, 
servirebbe se non altro a consolidare la di 
lui giustissima opinione , e ad acquietare 
una volta quel rumore che ha eccitato Unii 
verità così patente , Il freddo che per tanti 
Secoli fu tenuto per corroborante , e che 
ora è forza crederlo dietro i principj della 
Dottrina Browniana, e della più retta logi- 
ca anzi un vero debilitante , non si vuole 
assolutamente accettarlo per tale , e forse 
per non far questo torto ad un' opinione 
tanto inveterata . Ma basta confrontare gli 
effetti prodotti dal freddo per accertarsi del- 
la di lui natura (<?): basterebbe sapere co'ml- 
gliori fisici che non è altro che^una priva- 
7Ìone di calore, massimo eccitante, per 
persuadersi come agisca . Può , è vero , il 
freddo comparire^ per corroborante , ma so- 
lò allora "che scemando T eccessivo eccita- 
^ men- 
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jnento porti il medeslajo allo stato natura-' 
lei In quella’ maniera che diviene corrobo-* 
rante una emissione di sangue praticata ne' 
casi infiammatorj , come nasce in simili ca- 
si anche dalla rigorosa dieta. Ora chi vor- 
rà dire che la detrnzion del sangue , che la’ 
dieta sieno intrinsecamente corroboranti ? 
L’azlon loro è di privar la macchina degli 
stimoli superflui che operano come cause 
nocive . Dietro queste idee ^ che non ripor- 
to come nuove , e che fluiscono dal nuovo 
sistema , si giudichi pure , se ài può , della 
insussistenza del medesimo t 

Il non poter sapere cosa sia eccltabillià 
Ibrriia un altro argomento a' nemici del nuo* 
vo sistema della di lui insussistenza , ed 
un’ obbiezione che portano, in trionfo . La 
natura ha certi limiti, certi recessi. ne' qua- 
li è vietato 'il penetrare . Ma pure se il' 
filosofo non conosce l'essenza del Soggetto 
che indaga, ne ha perciò da negar resisten- 
za ? Parlano i fatti , Nessuno può negare di 
sentire in se una proprietà che è in certo 
modo atta ad essere scossa dagl* impulsi 

esterni ed interni . Dai fatti costanti ven- 

• 

|o a couojcere le leggi i dalle quali è go- 
• B 4 / ver- 


' . \ 

vernata e diretta qui^stM proprietà , Io non. 
so cosa s:à ^ravifà , cosa sia ‘estensione de’ 
Corpi , in che consìsta la Toro essenza , ma 
dall’ osservazione , dai fatti ; dal razioci- 
nio apprendo le Ic'jic' costantemente 

le governano, e che non posso mettere iti 
«dubbio , 

Non fuori di ragione ripone BroV/rt T ec- 
citabilità nel nervo e nel muscolo , e costi- 
tuisce queste due sostanze come il serbato- 
io di essa. Poiché tutti sanno; che Tana à 
sensibile ; P altra irritabile . Ma Brown com- 
prende tutte e due queste proprietà sotto 
il vocabolo di eccitabilità dietro le scoperte 
de pià recenti fisiologi . Che questa pro- 
prietà sia una , indivisibile : fina totò 
corpore & indivisa prcpiietas ”, è prova- 
to continuamente dall’ esperienza . In qua» 
lunque parte io tocchi la ifiia macchina , 
fapìdamente io m accorgo deli’ impressione 
prodottavi: se uno stimolo qualunque agisce 
sopra una data- parte del corpo , tosto si 
altera, e si altera a proporzione dell’ inten- 
sità dello stimolo medesimo , e della nobil- 
• tà 

» 

(a) Paragr, ^VllU Elem, Brunon, Vene- 

1795 * 


S 


Digitized by GoogU 



25 

tà ctsM parte che - affetti . PoichS , 
quantunque questa proprietà sia una ed in- 
divisibile , pure risiede pià in una parte 
che in un’altra . La quantità di eccitabilità . 
irta^giore in una thè in uii" altra parte sta- 
rebbe forse in proporzione de' nervi che à 
detta parte vi concorrono ? Comunque sia 
la cosa ) questo è uh fatto che non si pùò 
negare > e nulla toglie alla identità della ec- 
citabilità. Dal non aver avuta presente que- 
sta verità, ne sono venute le ttnte Compli- 
cazioni di malattie in Uno stesso individuo , 
ed è per questo che si usarono e si usano 
de' rimedj contradittorj nella medesima ma- 
lattia , come la prescrizione di un Salasso e 
contemporaneamente di un vescicante, di. 
un purgante e di un cordule , e simili op- 
posti rimedj; 

Non potendo parimenti intendere la ma- 
niera con cui agiscono gli limoli sopra l’ec- 
citabilità , si vuole insussistente il sistema 
Browniano , Alcuni agiscono per evidente 
impulso e da ciò si deduce che anche 
tutti gli altri agiscano egualmente, cioè sti- 
mo- 

1 

^ 1 ■■ , I I I I ■ ■ .1. ^ ^1^ 

(a) Farjgr^ XV 11, Eiem, Brunoni 


isolando oppure pròduccndo Un’ aìtenzio- 
ne, una mutazione nel meccanismo anima- 
le . Come propriamente poi producano uti 
tale efTeito, questo è ciò che non si potrà 
giammai intendere . Ma ti conoscono però 
dalP esperienza e dal raziocinio le leggi co- 
stanti cui ubbidiscono nell^ loro azione. 

Si sa che vi sono degli stiifioli che rapi* 
’damente diffondono li loro azione , alla qual 
classe possonsi ridurre tutte le sostanze spi- 
ritose; che ve ne sono degli altri che ma- 
nifestano il loro potere più tardi . E’ noto 
che in certi casi conv'engono gli uni , ed in 
certi altri i secondi. Si sa pure che razio- 
ne reiterata di questi stimoli produce sem- 
pre minor effettore che per ciò nel tratta- 
mento delle malattie è d"* uopo sostituirne 
de' nuovi , Il cel. Sig, di Montesquieu (j) 
JiarmI che abbia conosciuto , benché sott’ al- 
tro aspetto, questa Importante verità, lad- 
dove dice ; n; Tutto ciò che a lungo dura, 
,c massime i grandi piaceri stanchi ci ren- 
dono: le fibre di quegli organi che impie- 
gati furono hanUq bisogno di riposo ; e fa 

di 


(a) Peit porte-feuille 113, 


*7 . 

di mestieri liietterire iOt opera altri più at« 
ti a servirci ‘z:. 

4 ^ 
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Ma tornando aireccitabilità so che fan ri- 
brezzo ad alcuni i' vocaboli di cu7nulaij , ài 
esausta , e tosto il sistema di Brown è ca- 
ratterizzato per contraddittorro , Quando 
Brown dice che T eccitabilità si accumula , 
non devesi intendere che ciò accada sempre 
e in tutti gli stati ne’ quali può trovarsi la 
macchina , ma sì accumula solo in qué' casi 
ne" quali non sia stata di troppo esaurita , e 
che realmente si accumula o per Ih sottra- 
zione di alcuni stimoli che troppo agivano » 
o per r applicazione di stimoli meno attivi 
de** consueti , come appunto 'accade nel son- 
no e nel riposo, ed è perciò che diventa più 
fitta a rispondere agli stimoli che vi vengo- 
no dappoi applicati , Che T eccitabilità si ac- 
cumuli lino a un certo limite e non più , 
r abbiamo chiaramente provato da tutti que' 
casi di malattie, ne' quali si r-endono vani 
gii sforzi dell'arre, e de' rimedj più attivi. 
Nè Brrwa con ciò contraddice al suo fra- 
posto principio fondamentale, poiché quan- 
tunque r eccitabilità in certi casi si acrenm- 
li,non intende dire non venga esaurita, nu 
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Solo che di meno dell'ordinario resta distrut* 
ta.Nè io voglio indagare come ciò accada; 
Mi basta sapere , che quando le malattie 
traggon origine da tròppo risparmio di ec-» 
citabilità abbiasi da cominciar leggici mente , 
a stimolare , e che per gradi si vada crC'* 
Scendo lo stimolo , perchè in certo modo 
r eccitabilità si avvezzi nuovamente a quel 
gradò di forza stimolante onde ne risulti un 
Salubre eCcitamenro , Così pure quando dice 
esaitsia non devesi intendere in uno stretto 
senso , se non nel caso di rtiorte ; ma con 
questo vocabolo Brown vuoi indicare che 
r eccitabilità non è piò atta a rispondere, a 
jeagire a quejgli stimoli che oltre il dovere 
hanno su d' essa agito ; che perciò fa d’ uo- 
po metterne in opera de' più attivi , onde ri- 
sorga, e ciò con una legge ed ordine oppo- 
' sto al primo , 

Questi sono fenornent che tutto giorno 
accadono sotto gli occhi del pratico osser- 
vatore , e che lo conducono ad operare con 
tutta qùella 'ragione che manca a coloro , 
che non intendendo il come ciò possa succe- 
dere vanno battezzando il sistema di Browii 
^jnsufslstente i ^ 
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In vece dunque dì perdersi in ricerche la ' ; • ■ 

jtui so’uzione non è conceduta al nostro bas- 
so intendimento , perchè piuttosto non si 
studiano costoro di meglio dilucidare qvie 
punti che hanno immediato rapporto colla ^ 
pratica? Dovremmo sempre aver presente 
quella saggia massima che lasQÌo scritta up 
illustre filosofo, che: un objet essentìel aux 
progrès de la vtaie Science est de scivoir 
ignorer les chosrs vuines & tnoms utiles • 

Perciò io temo che gli stessi cultori di Brown 
volendo spingere troppo oltre le loro inda- ^ 

giri , aw^enga che tolgano alla nuova dot^ 
trina quel bel carattere di semplicità distin- 
tivo del vero, e che cosi s'' attirino sempre 
più delle nuove persecuzioni ; e somiglino a 
quell' artefce che'pér voler troppo ritondar 
re un globo, che stava lavorando, qe dn ♦ 

Strusse tutto il materiale. 

«1 

Tra le utili applicazioni pertanto che cir-*, 
fca varj punti del sistema Browniano far si 
dovrebbero , una a mio credere quella sa^ 
relbe di meglio dilucidare la parte diagno- 
stica . E con qualche ragione anche gli An- 
tibrcwniani possono dire che in questa par- 
^e la pvtpva dcttriqa è imperfetta , sebbene 
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|ioi lo sia meno di tvttff le altre, c questo 
dovrebbe essere lo studio e l’ applicazione 
di que' medici, che oplebri per tanti rappor- 
ti hanno sul comune pregiudizio giurato di 
riguardar sempre il sistema di Brc\vn come 
i^ina favola ed un bel giuoco di parole. Non 
mancarono però illustri medici Browniani , 
tra' quali i due già citati Frank e Weikard, 
che presentarono ì principali sintomi onde 
caratterizzare le malattie si steniqhe che 
asteniche f e il loro zelo , non che la circo- 
spetta loro pratica, fanno sperare che viep- 
più verrà dilucidato un punto così impor- 
tante. 

Ma come si pretende che non si creda il 
S’steina Browniano insussistente , seguono a 
dir costoro , se oltre le due classi di malaU 
tie da Brown stabilite ve n' hanno patente- 
mente deiraltre: per esempio, non vi sono 
Je malattie dipendenti, dalle acrimonie ? Chi 
le potrà negare? Veramente dopo un’arti- 
chissima*pia 'credenza di risguardar tante 
malatrte causate dalle acrimonie , non varà 
così facile a persuad^e questi Sigg, acri- 
moniosi del, loro torto. Non si negano da 
iBiowii acrimouie > aè si negano da' suoi 

fau- 
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' fautori, ma $i ammettono solamente coglie 
• secondarie , che derivano da un morboso ec- 
citamento, L’eccitamento alterato è la cau- 
sa delle acrimonie , que-te acrimonie non 
‘debbono essere confuse con la malattia, non 
sono che un effetto , nè la pretesa corruzio- 
ne del sangue è causa di queste , nè può 
contenerle . Molti 1' hanno predicato anche 
avanti Brown , ed è cosa troppo nota per 
non citarli. L'alterazione di eccitamentp 
che nasce nella macchina animale o per ec- 
cesso, o per difetto degli stimoli, cambia 
lo stato natili ale anche agli ordigni secreto-i* 
rj , ed è per ciò che la loro secrezione si 
presenta viziata (*?) . Difatti fino a che io 
godrò perfetta salute , che è lo stesso di di- 
re, fin che avrò il convenevol eccitamento, 
le mie secrezioni saranno a dovere ^ fate p» 
c. che s'accresca o si diminuisca il mio ec- 
citamento , e che l' aumento o diminuzione 
di esso predontini principalmente sul fega- 
to ; questo viscere certamente mi separerà 
.\ma bile dive:fsa\dal naturalo. Si può bei^ 

pro- 

(a) Saggio sopra diverse malattie croniche 
del Dott. Eusebio Valli» Pavia pres^ 

so Galeazii . 
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* procurar di evacuare quesf’a bile quanto al 

vuole, ma lino a che non si riordini T ec- 
citamento, la malattia predominante sarà s?m^ 
pre ribelle. Queke aon cose che tutto gior- 
no si veggono in pratica, e quante volte 
>ina bevanda spiritop in simili casi ^ parlo 
di malattie, asteniche ) presa nascostamente 
dalKammalato non ha portata la guarigione? 
per cui si maledì poi il medico e la medi- 
cina , ed è perciò che moltissime volte si 
sente ripetere quello che andava dicendo Au- 
sonio; 

' „ La sorte llberolli e non il medico 

Ben è vero pero che una secrezione altera- 
ta può produrre delle malattie locali, e può 
serv’lre coitie di causa secondaria all' aumen- 
to della malaitin universale ; ma tutto ciò 
dipendendo sempre dall' alterazione dell’ ec- 
citamento , rindicazione sarà sempre quella 
di riordinarlo, non dimenticando però que' 
liniedj che poss.ono alleviare anche la ma- 
lattia locale , come per esemplo se In segui- 
to alla malattia idiopatica ne venisse im tu- 
j[jiore cc,' 

. . ¥ 
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r Le ft2loiù chi miche che particolarmente 
. succedono nel ventricolo, continuano costo- 
co , è forza ammetterle per causa di malat- 
tia, oltre le accennate da Brown , Senza esi- 
tanza io voglio' concedere a ^questi medici 
chimici , che il ventricolo sia perfino un chi- 
mico laboratorio. Ma domando io: il risul- 
tato che ne verrà dalla combinazione, dalla 
decomposizione ec. delle sostanze introdot- 
tevi, come alla fine agirà? Suppongasi che 
sieno introdotte nel ventricolo delle sostan- 
ze alkaline ed acide; suppongasi inoltre che 
r alkali e f acido si combinino perfettamen- 
te, e che ne risulti come è naturale un sa- 
le neutro ; questo come opererà ? Certamen- 
te eccitando o debilitando a proporzione del- 
la sua attività , e così dicasi di quante azio- 
ni chimiche possono succedere nel ventrico- 
lo. Onde parmi dimostrato che neppure per 
ciò la Dottrina Browniana potrà caratteriz- 
zarsi per insussistente^ 

Dal sin qui detto parmi d’ aver abba- 
stanza provato, quanto mal fondata sia l'o- 
pinione di coloro che vanno spacciando il 
sistema di Brown insussistente ; anzi se v’ ha 
sistema 'formato sul retto modello che ne. 
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cii\ il cel, Abat9 di €ondillàc , ardisco dire 
che quello di Brown non ha pari . “ Un 
sisteipa , die? egli, altro non è (a) che la 
' disposizione delle differenti parti di un’ ar- 
te o di una scienza ih yn ordine nel quale 
vicendevolmente tutte si sostengono , e nel’ 
* quale le ultime si spiegano per le prime > 
quelle ■ che rendono ragion? deir'altre chia-i 
tnansi* principj , ? il sistema è tanto più 
perfetto, quanto più piccolo è il numero 
de’ principj : egli è anzi a desiderare che 
riducansi ad un solo ZZ . E forse non è ta- 
le il sistema di Brown , che tutto propria- 
mente dipende da un solo principio ? La 
Dottrina Browniana pertanto non potrà mo- 
rire come nn insetto col giorno , e sarà 
da’ medici filosofi adottata , finché qual- 
che Antibrownianq non ne presenti una mU 
glioreV ' ' 

Ma curiose poi sono le risorse di quegli 
Ahtibrowniani , che non potendo negare la 
solidità del nuovo sistema vogliono tanto e 
tanto mantenersi nemici di esso . Alcuni di 
questi ve ne sono che pregiudicati da una 
cieca venerazione che hanno appreso ne’ Gin- 
' nasj 

. ^ M > ■■ . I ■ " T -f ” ■ — 

(a) Trattau de* sistemi Tom, 3. pag, 3. 
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nss} e ne’ Licei a tributare all’ antichità , 
temono di rendersi rei avanti 1' ombre de- 
gli antichi autori non continuando ad 
dottare e a rispettare i loro sistemi, e per- * 
ciò- van dicendo, che non è possibile che, 
Brown sia giunto a produrre un sistema che 
escluda e vinca tutti gli altri à fronte di 
tanti e rosi gravi padri di medicina . lo 
non nego, e nessuno potrà negare il rispetto 
e la venerazione che si debbe agli antichi 
autori ^ e molto più cresce in ragione dello 
zelo e del tempo che essi impiegarono , on- 
de giovare alla società , e però non verri 
mai meno la gloriosa memoria degl’ Ippo- 
crati 2 dei Sydhenam , dei Morton , dei Ba- 
glivi X di Boerhaave ec. Ma non per questo 
ne viene che un uomo come Brown non ab- 
bia potuto renderci meno intricata quella ^ 
strada che i medici hanno fin qui battuta 
Dunque per la stessa ragione il gran New- 
ton non avrebbe potuto presentarci una fir 
losofia che ha vinto e distrutto le Peripate^ 
tiche chimere e i sogni Cartesiani ? E pet 
,la ragion medesima Timmortal Bacone non 
avrebbe potuto insegnarci il vero e sicuro 
metodo dì ragionare ad èsclusiva dì tanti 
suoi., predecessori ? Anzi rispondo che poc ' 

C a giu- 
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p!ug''cre alla verìti era <T uopo 11 battflfe 

diverse vie f II moltij licar gli errori colle 
ri cere e , i qua i poi conosciuti per tali c* '' 
• indicassero un migiior cammino da tenera, 
onde scoprire la verità stessa per' quanto / 
possiamo* 

■ Altri dicono essere un sìstenta .troppo 
semplice , cosicché' ognuno potrèbbe farla 
da medico, e che quand’anche sia in qual- 
che parte conforme alla ragione , tuttavia 
per le difficoltà e gli - errori che presenta 
' renderà sempre i medici restii airaccetta- 
aione . Che il sistema di Brown sia sempli- 
ce , ognuno lo concede , ed è questo il suo 
maggior pregio : ma che per questo ognuno 
• possa farla da medico è quello che non si 
può accordare . Ricercasi una suffeiente co- 
gnizione di tutti i rami ausiliarj della scien- 
medica; è necessaria una esatta attenzio- 
ne ne.lg ricerca delle cause che hanno pro- 
dotto la malattia , sapendo che verè scire 
per caussas scire , come dice • Bacone : 
richiedesi un raziocinio finissimo , onde de-' 
durne la vera natura della malattia. stessa , 

- 9 qui consiste il difficile dell' arte : e lo 
Stesso Ippocrate disse che qui sufficit, ad cs- 
V ifiQSceAdum t sifficit ad medeniutn ; nessuno 

duir- 
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dunque che maAcld delle pterogative e de’ hl- 
mi surriferiti potrà farla da medico , e ognu* 
no sappia' che il sistema ditirown esige uno 
studio maggiore di quel che si crede » Rap** 
porto poi alla semplicità dì esso, parmi 
che dovrebbero tacere , sapendo che le ob* 
biezioni che lino ad Ora si son fatte depon- 
gono al contrario ; onde ne verrebbe per - 
conseguenza che per certuni non è tanto 
semplice. 

Che poi le difficoltà e gli errori che pre- 
senta abbiano a renderne sempre i medici 
restii ali’ accettazione * rispondo : che para- 
gonando il sistema dì Browù a quanti mai 
ne furono prodotti , è quello che ne presen- 
ta di gran lunga meno di tutti ^ ed i sup- 
posti errori che contiene fa di mestieri che 
sieno primieramente mostrati , 

Simili ed altre cose si van dicendo , m^ 
che per esser troppo frivole non le riportò» 
e molto più che cadono da se stessei 
Il temer poi come fanno alcuni che 1* ab- 
bracciare il sistema Browniano sia il com- 
prarsi una cattiva taccia non seguendo così 
i sistemi lìnora adottati , panni egualmerv» 

te ridicolo che falso. Il lasciare un sistema^ 

/ 

per seguirne un’altro è il mostrar appresso 

C 3 tutti 
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tutti che il secondo si crede migliore del- 
primo . Poiché questa è una cosa di fatto 
che farti e le scienze si perfezionano ; e 
poi qual resistenza debbo io avere ad abbrac-^ 
dare ciocché parmi consentaneo alla ragione? 

E qui potrei nominare non pochi medici che • 
quantunque per anni «d anni si fossero di* 
retti secondo le antiche dottrine, pure do- 
pa Io studio' della nuova dottrina medica se 
ne dimenticarono totalmente , e divennero 
ragionevoli Bro^vniani » E poi il filosofo 
non teme le dance del volgo : abbraccia 
cié che vede conforme alla ragione , rifiuta 
ciò che non T è , e confessa gf inganni che 
ha preso. 

Ma f ultimo rifugio di costoro si è il di- 
re che il sistema di Brown non è nuovo. 
In prova di ciò allegano una folla di auto- 
ri , e interpretandoli a loro modo fanno 
vedere che hanno avuto la maggior parte 
delle massime Browniane , e con ciò voglio- 
no sostenere che Brown non è che un vero 
plagiario , Il sistema Browniano , dicono , 
^iton è poi che la medidna metodica, ossia 
il sistema dello strìcìum e del laxum , di 
cui Asclepiade gettò i primi fondamenti , e 

che 
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tftc quindi fu esteso di Temisorie, da Te»* 
salo , e SOraiio ^ e che il ceU Prospero Al- 
pino t^a^moderni tentò di richiainaré a mio** 
va vita sebben indarno j |!)oidTè prevalse il 
Csalehiscno despota iti qde' tempi -della tiie- 
diditla . Nessuno che voglia à buon dritto 
giudicare potrà asserire che la medicina me- 
todica sia la dottrina Browniana j Nulla' ha 
che fare lo striSlum ed il laxuìfi coll' ecci- 
tamento diminuito ed accresciuto ^ t molto 
meno s* accorda il paragóne col mixtiim y 
come fu dimostrato dal Sig< Pollidori (j), 
l'ino lo stesso Sig. Vaccà crede il Sistema 
di Browii tutt' altro che la medicina de' me* 
todici* Io non istarò qui a ripetere le fa- 
giani, onde provare che Brown\,'ton fu pla- 
giario i solò dirò che il rumore eccitato dal 

i t 

sistema Browniano a nie forma Uiki proVa 
della di lui novità * Ma credasi pure che 
non lo sia ! perchè dunque è così persegui- 
tato? Perchè dunque non è accettato da chi 
trova tutte le più utili cogiìkioai ne* libri 
degli antichi ? 

Ma Cullert il femoso irivale di Brown 
non merita certamente ^ .vanno dicendo^ che 
, C 4 , ’ ' alla ’ 

(a) hetu cit, al Sig, Brugnatelli , pag./^2. 
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alla comp&rsa di quest' ultimo debba essei^ 
posto in obblio ? lo non entrerò a decidefo 
del pregio del sistema 'di CuUen che nella 
confutazione del sistema dello spasmo par« 
mi a bastanza dilucidato : ma dirò solamene 
te che in quella maniera che Cartesio aprì 
la strada a Newton , anche Cullen T abbia 
aperta per così dire a Brown , e che sicco- 
me Cartesio non sarà mai Newton, così 
CuUen non sarà mai Brown . Ma tutti pen- 
sino del nuovo sistema^ come vogliono : io 
mi vado confortando sul pensiero , che tale 
fu mai sempre la sorte di tutte le più bel- . 
le scoperte , come dissi fin da- principio; e 

tra^ i molti casi mi sovviene ciò che avven- 

« • 

ne per T adottato sistema all' immortai Ga*r 
Hlei ; eppure ad onta delle persecuzioni , 
c^e riflette benissimo l' illustre Dott, Cat- 
taneo , la terra seguitava il suo corso , ed 
in seguito tutto il mondo filosofico T applau- 
dì ed acciettò . Così pure ad onta delle ca- 
lunnie che soffre il sistema di Brown 1’ ec- 
citabilità sarà non ostante posta in azione 
dagli stimoli, e ne risulterà quell'eccita- 
mento che un giorno o l'altro sarà cono- 
sciuto cogli altri fenomeni da tutti i me- 
dici. 

Do- 
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‘ Dopo^d' av( 5 i'e spacciato il ' sistema Bróww 
niano i suoi nemici .per insussistente , pare 
‘ che ne venisse anche per conseguenia di 
farlo credere pericoloso, e 'micidiale^ e se tal 
fosse i' chi lo adotta sarebbe la peste pià 
fatale dell’ umanità i Ma prima di deciderlo 
per tale dovevano gli Antibrownìani mo* 
«trare che i lor sistemi sieno inconcussi , e 
la loro pratica più felice di quella de’Brow- 
niani , e dovevano inoltre indicare quali 
malattie , ’ e quali malati sieno sfati vittima . 
del nuovo sistèma per non averli curati se- 
condo l’antico metodo. Ma i fatti smenti- 
scono le loro calunnie, e l’arte medica co* 
mincia a perdere il titolo umiliante di con- 
getturale , Nè si creda che‘ io ciò affermi .. 
xapricciosamente y poiché prova ne sonò le 
tante felici cure eseguite in una delle più 
celebri Università , di cui le storie pubbli- 
cate (a) con sufficletfte numero di validi te- 
stimoni faranno maggiormente fede ; e puoN* 

va 

- . 

(a) Ratio insUtuti din. Ticinens, a meth 
sè Januar, usque ad finem Juttii ann, 1795» 
quam redJit Jos/eph Frank, Vindohon£ apmi 
Fatzowscky , ^ 


' * * 

* • . 
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va ne sono tutté le sorprendenti guarigioni 
ottenute da’medid Browniani a. dispetto dt 
quelle spaUentose sentenze che vanno ful- 
minando gli Anti browniani . La stessa chi** 
rurgia oe ne fa fede aìupìaitiente , che mar- 
ciando sullo stesso piede è giunta à ridona- 
' re la sanità a que' soggetti , eh* erano stati 
posti in abbandono da que* chirUrgi che im- 
bevuti di false dottrine non potevano aver 
occhio di scorgere più in là , La facilità di 
un Undefwood y per tacerne molti altri , nel 
curare le antiche ulcere delle gambe, e simi- 
li ribelli ima’attie , ci fornisce di una prova 
più che convìncente dell* nggiustate/za del 
nuovo ' metodo anche nella chirurgia mede- 
sima. Ma tutto questo sia uri nulla J analiz- 
ziamo brevemente come si dirige Brown 
Bel trattamento delle malattie • 

. Due 'soli posSoii essere* per cosi dire, i 
fonti dai, quali derivano le malattie tutte i 
cioè o da eccesso o da difetto di eccitamen- 
to, o, per parlar più chiaro, da eccessivo 
vigore l'uno, da debc.le^za 1* altro, che poi 
si divide , come abbiam veduto , in diret- 
ta^ ed io indiretta. Dunque due sole saran- 
no sempre le indicazioni che al .medico si 
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presentano ih tutte le malattie ; non essen- 
do i vaij aspetti di esse che altrettanti gra- 
di del prodotto che risulta dall' eccessiva 
o difettiva applicazione degli stimoli sull'ec- 
citabilità, e dall' azione di essi pià energica 
in una che nell'altra parte. *Nel primo ca- 
so pertanto si avrà l’indicazione di scemare 
Teccitamento , e di diminuirlo fino a quel' 
punto * in cui sia contrappcsata 1' azione 
degli stimoli con. l' eccitabilità , e sia esauri- 
ta in modo onde ne nasca quel grado di ec- 
citamento che costituisce lo stato di salu- 
te (a ) . Nel secondo \caso si avrà un' indica- 
zione contraria alla jirlmarcioè di accresce- 
re 1' eccitamento , e di ridurlo a quel grado 
che è necessario per costituire lo stato dt 
«alute , mediante la dovuta applicazione de- 
gli stimoli . Altra cura non richieggono le 
malattie universali* 

Per soddisfare alla prima indicazione è 
d' uopo sottrarre prontamente gli stimoli , e 
di sottrarli in conveniente proporzione . Pef 
far ciò raccomanda Brown l’ emissioni di 
sangue , Ì purganti , rigorosa dieta , bevan- 
de 

(a) Paragr. Elem, LKKXVlll» Dii*th*n 
ph iooìstU\e ' aui s thenicép' &c» 
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de refrigeranti, T dllontanamenta da passio*. 
ni eccitanti ec. Ognuno sarà a portata din-*, 
tendere la ragione di un tal metodo dopo 
r aver saputo che le malattie steniche dipen-» 
dono da eccessivo eccitamento prodotto da. 
stimoli eccewivté E nessuno vi può, essere, 
tanto temerario che ardisca dire, esser que- 
sto un metodo pericoloso e micidiale , mol- 
to più che coincide con quello di Sydenham^ 
Con questa differenza però che bydenham 
evacuando non aveva di mira il diminuire 
r eccitamento accresciuto , ma di espellere 
dal corpo la materia morbifica» o di favo- 
rire gli sforzi della natura che fa per eva- 
cuarla t ma v' ha di più : Sydenham esten-, 
deva un simil metodo anche alle malattie 
dipendenti da debolezza , così che V evacua- 
zióne 'era la base della sua dottrina, come 
fa rimarcare il prelodato Sig« RasOri (ji) ■> 
e come chiaramente appare dalle parole 
stesse di Sydenham , ove nel darci la defi- 
nizione della malattia dice : rn morbum i . • 
iiihil aliud esse qiram rtaturae conamen ma- 
teriae morbific* extermirtationem in segri 
* sa- 


(a) Voi. prim. pag. 95. Compendio della 
nuòva dottrina. 
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taktem omni ope moIJentJsm^a). E percfà 

se vegliamo aver riguardo al numero pio* 

ciolissimo delle malattie stenlche in confron-^ 

tt air estesissimo delle asteniche , sarà faci-* 

Je ^ calcolare il danao ed il vantaggio che 

produsse un tal sistema . ' * - 

Ben è vero che la varietà de' climi e df 

altre cause può fir suppor falsa T asseizione 
* 

del nostro autore , esser cioè ’ maggior il 
numero delle malattie di debolezza che del** 
le malattie infiammatorie, così che dice che 
di cento malattie tre sole sono steniche. Ma 
Brown parlò generalmente, ed ebbe riguar- 
do al paese in cui viveva. Ma ogni qual- 
volta il medico si trovi in circostanze d» 
riscontrar più malattìe infiammatorie che- 
asteniche, Brotvn gli addita il sicuro metoda 
di curarle . Di qui poi nacque -il diverso 
concetto che si formò del nuovo sistema da 
coloro che solamente sono avvezzi a giudi- 
car estrinsecamente le cose. In Italia p. e. 
generalmente parlando > regnano più le ma# 
lattie asteniche che le steniche. Peiriò con- 
vengono più frequentemente' i’ rimedj ecci- 

; • ^ ^ tan- 

• , _ 

(a) i'eri?. I. Cap, It pagt 33* De morbis 
acuiis in genere % * ’ ' 




tanti, In Germanh perula div^Ità <fel eli» 
ma) de' costumi ec. dominano, maggiormen- 
te le malattie steniche, e richieggonsi per- 
ciò più spesso i rimedj debilitanti . In Ger* 
mania pertanto si spaccia il sistema'Brow^ia» 
no come (a) evacuante, quando in Italia è 
creduto tutto all' opposto. Anche nella mia 
patria Valsabbia osservo che sono più fre- 
quenti le malattie infiammatorie : e che 
perciò? Mi attengo più frequentemente al 
metodo debilitante raccomandato tanto da 
Brown in simili casi. Costantemente osser- 
vo, ancora che ne' mali di debolezza non si 
riscontra giammai quella prostrazione di for- 
ae che nella Clinica di Pavia osservavo nel- 
la m^gior parte degli ammalati , e qui 
perciò non azzardo le dosi così avanzate co- 
me là convenivano, 11 medico deve regola- 
re le sue cure secondo le circostanze ; e le 
ricette devono essere variate a norma dell' 
intensità delle malattia , Così operando > s'ac- 
qiùterà;il nome di medico. Dietro così 
Oselle idee ognun vede quanto lontana sia 
-dalla ragione la taccia che si dà alla nuova 
^ dot- 

(a) ' Letu cit, dì Giutfppe Frank pop, 
0.6. ec» 
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dottrina rapporto al trattamento delle ma- 
lattie infiammatorie. Porrebbe per altro que- 
sto' metodo divenire o pericoloso o micidia- 
le per colpa di certi medici evacuanti , quan- 
do furiosa ir ente, 'e a dismisyra si mettessero 
ad evacuare i poveri ammalati , e che per- " 
ciò li gettassero in una debolezza diretta., 
come di spesso accade. questo non sarà 
da temersi da un valente Browniano , il qua- 
le sappia a un dipresso calcolare e conosce^ 
re il grado della malattia che tratta . Pas- 
siamo ora alla cura d?Ue 'mttlattie di debo- 
lezza , , ’ 

r 

Nel secondo caso, cioè nelle malattie di,^ 
pendenti da debolezza, si avrà, dissi, Pin- 
, dicazione di accrescere reccuan :ento al con- 
Venevol grado . Per fai .ciò sarà d’uopo 4 
astenersi intieramente da qualunque èvacua- 
’zione anche minima , e di amministrare de’ 
soli rimedj così detti eccitanti. Ma sebbène 
l’ indicazione generale in simili casi sia sem- 
pre di eccitare, pure' vària nella maniera d^i 
soddisfarla. Poiché le maattie asteniche, 
come abbiam veduto, possono derivare 
debolezza indiretta , e da debolezza diretta. 

La debolezza diretta altro non è che un 

di- 

r . 


I 


Digitizsd by Gt)Oglci 


r 

; 


>8 

difetto 'di eccitamento nato o dalla prd&ìa 
'mancanza di molti stimoli’ neccssarj , o dal** 
la sottrazione di'essi. Non essendovi in que- 
sto caso un sufficiente esaurimento di ecci- 
tabilità, ne' nasce un accumulamento , per cui 
la macchina' diventa oltre modo eccitabile , 

I , 

o con altre parole meno atta a sopportare 
l'inipressìone dello, stimolo ; e in simll ca- 
so stimoli anche leggieri producono effetti 
di gran lunga maggiori di quel che produr- 
• lebbero stimoli molto attivi che agissero so- 
pra un" eccitabilità molto esaurita . £ ciò 
v'ien confermato da fatti di tutta evidenza» 
•Uno che per molto tratto di tempo non Sia- 
si cibato , se prende la sola metà di cibo di 
cui è solito a pascersi , accusa tosto un sen- 
so d’ oppressione, nascono delle grandissime 
ìurbe , e simili inconvenienti , Uno che siasi 
esposto lungamente al freddo, $e si accosta 
tutto a uiì tratto al fuoco , quali dolori non 
vengono in seguito? Perciò fino la volgare 
«perienza c’insegna si nell’ uno che nell’ al- 
tro caso di cominciar da picciola quantità di 
•cibo € di bevanda, da lieve calore, anzi dal 
Ighiaccio stesso, e -andare così di mano in 
snino crescendo l' applicazione di ciò che 
conviene finché T eccitabilità si metta per 

" ’ cosi 

^ ' 
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tosi dirp. in ìstato di sopportare gli stimoli 
^Qsueti , Ciò quadra anche m tutte le iria~ 
lattie di simili specie . Poiché sappiamo 
quanto divenga sensibile ed initabile chi 
ha sofferto deli’ emorragie ed altre evacua- 
zioni, fino il timore, e lo spavento ci met- 
tono ad, egual condizione . Di qui viene 
<^ueir utilissimo, precetta in* pratica che in- 
segna Broivn (a), di cominciar cioè la cura 
della debolezza diretta da leggieri stimolan- 
ti, e di andarli crescendo a gradi, ed a pro- 
porzione che distruggendo essi l’ eccitabilità 
soverchia nasce lo stato di salute. Or io do- 
mando:^ un siinil metodo può, esser perico- 
loso e micidiale ?i Dunque ha da evacuarsi 
r amnulato , ed. indebolirsi maggiormente ? 
Eppure quante volte non si qsst’ il metodo 
liebiiitante 1 

Mta se dalla mancanza o sottrazione degli 
stimoli la macchina s’indebolisce, s’ indebo- 
lisce ancora per l'esuberanza di essi , e que- 
sto è il. caso della debolezza indiretta, Tan*i 

D to 


(a)- Elemen» paragr. CVIIL Ad< reiìam 
dshlliUiitm jneJendanìì a mìnini9 
i nei pi endum est , 
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to la debolezza diretti che T indiretta wrt-* 
sistono nel difetto di eccitamento, ma'nel 
primo caso nasce dalia mancanza, come ab*? 
biamo veduto , nel secondo dall' azione so- 
verchia degli stimoli ; e perciò ognuno sa 
che la vita sedentaria ci rende deboli, ma 
che infievolisce le forze anche il soverchio 
jlfjoto . posi pure dicasi del soverchio òibo , 
delle soverchie bevande ec. Il metodo di 
cura pertanto , dice Brown , in questa spe- 
cie di debolezza 'deve essere tutto opposto 
al primo; cioè devesì cominciare da stimo-< 
li forti per ottenerne il dovuto eccitamen- 
to, e andare di mano in mano decrescendo- 
li ^finché svanisca' la 'malattia. Anzi dicé 
1' Aut/ che gli stimoli ' che in questi casi 
debbono sul princìpio impiegarsi , hanno da 
essere di jwco minori di quelli che produs- 
sero la malattia (a) , Di ciò s’ intende facil- 
mente la ragione, quantunque potrebbero 
obbiettare che un tal metodo di cura non 
sia consentaneo alla ragione ,. poiché doven- 
do nuovamente eccitare , sembra in certo 
‘ mo- 


■ (a) Para^r. Ehm. CUI. In indir de- 
ìnlitAÌÌs iuràiionè ^ucun^ue tjus mgnitucf»^ 

fit ' - ■ - ; 
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^nodo che si venga ad accrescere la malat- 
tia stessa, che ebbe origine dalle soverchie 
forze eccitanti . Ma sapendo che la vita non 
consiste che ned’ eccitamento , e la salute 
nell’ equabii grado di esso , è che T eccua- 
mento non può essere prodotto che dallazio- 
ne degù siiinoii suna eccitabilità , svanisce 
ogiu anobio, e nioito più che si sa per 
esperienza esser il metodo debilitante asso- 
lutamente micidiale in simili ca.i , 

Che la cura beila debolezza indiretta deb- 
fca cominciarsi da grandi stimoli ec, vien 
con eimato aa molti esempj . itecene uno ; 
chi è avvezzo a cibai si di soli vegetabili e 
fatinacei si trovejà in uno stato di vigore 
facendo uso di questi, quando alT opposto 
un ghiottone attenendosi ad -un tal cibo s’m- 
deboiirebbe estremamente. Di più un pò* 
lente bevitore dopo una decisa ubbxiachez- 
za cade in uno stato di bnguore: per ria- 
' ver lo, domando io, basterà il solo vino? 
Mo certamente; ma bisognerà ricorrere a 
più forti stimolanti , 11 primo caso prova 
che una eccitabilità poco consumata richie- 
de pochi stimoli , ed il secondo prova che 
vna eccitabilità assai esaurita richiede an- 
sile stimoli assai attivi onde reagisca. C!ie 
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foi questi stimoli debbano In seguito anda^ 
decrescendo , è imnif^-sto da ciò , che se si 
continuasse s' indurrebbe una malattia di eo 
cessivo vigore. 

A tal proposito mi ricordo d' aver osser«* 
Varo un caso in cui vedesi quanto sia vero 
un tal precetto.* Un contadino affetto dà 
una Semplice terzana derivante da una de- 
bolezza indiretta , come si raccolse dall'' esa*« 
me delle cause, còlla presa di sufficienti 
corteccia peruviana , è di una mistura ecci-* 
tante in cinque giorni ne rimase libero « 
Costui volle a Suo capriccio continuare iti 
slnii ì rimedj , 'quancTeccO che venne assa- 
lito da una peripneumonia infiammatoria » 
che col metodo antiflogistico fu in sette 
giorni curata. Bisogna per altro confessare 
essere assai fatai i 1? malattie di debolezzà 
indiretta sul riflesso che dovendo ridonàré 
air ammalato la sanità , conviene anche dii 
tninùirgli il fonte d’ ónde ne deriva la vi* 
ta , e lo' stesso autore confessa essere assai 
difficile la cura di simile malattia . Ma ciq 
basti sul trattamento delle, malattie di debo- 
lezza , . non avendomi f>refisso che di toci» 
far di passaggip quanto Bro»n ed i suta 


DIgItized by 


6S . 

iHu8tffttorl hanno estésamente insegnato (a); * 

ina spero che questo poco servirà se non 
altro a far conoscere quanto sieno fondati 
sulla ragione t pratici precetti Brownia- 
ni , ed insieme quanto sieno insussistenti gl^ 
schiamazzi che fitnno gli Antagonisti . 

s 

1 

-, Ma chi vorrà negare , diranno cèrti alffi f 
che in tutti i sistemi ed in tutti i tempi 
non siensi amministrati de’ rimedj corro^ 
boranti nelle malattie in cui pure Brown 
li consiglia ? Sarà vero , ma d’ altronde non 
SÌ potrà negare che pef lo pià (f) precede^ 
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-Leggasi a tal proposito la nota 9; fi 
Jones op, cìu ... * 

(b) Dico per lo plà f polche la, pratica de 
élcunl pochi medici può jare in questo caso 
una evidente (ccezione , J? qui certamente 
non posso passar sotto silenzio il risp(ttakr 
le e grande tnio amico Pott^ Jacopo Comp 
paroni , noto abbastanza e per le sue apea-;- 
demiche produzioni > e per qut rari talenti 
che lo rendono rlnoniqto Medico e Filoso- 
fo . Questi y coTtJ egli stesso più volte inge- 
nuamente mi asserì , non potevad dat pace: 
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* va’ r evacuazione , e clic si esibivano poi glf 

eccitanti ,o dopo die la debolezza era al di 
là di quel punto che è necessario perchè 

ab- 

n e' primi suoi anni , nel dovere in certo mo- 

* do metter in pratica que"' complicati precetti 
nelle scuole appresi, per quella naturale dif^ 
fidenza che suol reonare nelt animo de' £Ìo“ 
vani medici . Eppure ad onta di ciò si mo~ 
Siro sempre generalmente nemico del metodo 
evacuante'. Di fatti nel 1779. in Devrange y 
Lavenone y e Val di V estino paesi montani y 
trattò egli con P esito il pili felice una fie^ 
ra epidemia di feihri putride co soli cor-' 
rohoranti astenenlosi scrupolosamente da 
qualunque èvacuazione , Così pure nel 1783,' 
felicemente nella terra d' Idra trattò una 
consimili epidemia , e benché avesse cantra- 
rj medici proscrisse intieramente ogni sorta 

\ di rimedj evacuanti y e tre soli vecchi peri- 

rono y benché pih della metà di quegli ahi* 
tanti fosse ammalata . Perciò fu , che tosto 
che ebbe studiati gli elementi di Brown si 
decise per suo difensore , e ad Un tempo stes- 
so gioì nel vedere che la di lui pratica uvea 
tanta strettezza con quella idei perseguitato 
Scozzese , 
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5 ’ abbia previo lo stimolo il dovuto eccita-' 
lyiento , e perciò erano inutili , o si usavano 
così alternati^ cogli evacuanti che razione 
degli uni distruggeva quella degli altri. Tan- 
to poteva r opinione di evacuare la suppo- 
rta materia morbi fica , che diventava nullo 
anche il risultato più fatale! 

Ma accordisi pure che il sistema di Brown 
sìa come si decanta, disse un medico: tut- 
ta la mia difficoltà consiste^ in ciò , che se 
io non formo una retta diagnosi della ma- 
lattia , e che la curi alla Broyrniàna Tam- 
jnalato precipita senza jriparo , laddove nel 
mio sistema se esibisco anche un purgante, 
se pratico anche una cacciata di sangue , e 
che la malattia sia , come voi dite , asteni- 
ca, a ì.edentìhus & a juvantibus vengo a co- 
noscere la di lei natura, ed in seguito ripa- 
ro al danno che ne potrebbe nascere . Si può 
sentire stravaganze maggiori ’ Eppiua 
tengono come dogmi , , 

, Ma rispondo io : non precipiterà forse 
l’ ammalato egualmente evacuttndolo j che 
eccitandolo ne"* casi ove non convenga Tevar 
cuazione, come negli altri ove sl^no conr 
trnindicati gli eccitanti? Qual virtù Univer-r 
I sale può aver 1" evacuazione ? p poi ne'casj 
' ' ? 4 


* 'dubbj anche U Browniano s'attiene alla vini 
di mezzo , e parmi ora tempo di sventa- 
re quella opinione quasi comune , che sup- 
pone il sistema di Broun solo banditore de' 
rimedj corroboranti » Mentre il Browniano 
purga, evacua quando conosce che la ma- 
lattia esige un tal metodo ; corrobora , ec- 
cita , quando conosce necessario l' eccitare ^ 
il corroborare, e sì nell’uno che nell’ altro» 
caso va più canto di quel, che si crede . 

Ma si ebbe di che sparlare fino sull’ esl- 
' bizione del vino ne' casi di malattie asteni- 
che, forse perchè non ha quell' epiteto im- 
ponente,, di cui gli altri rimedj sono ono- 
rati sulle materie mediche, q^ forse per es- 
sere una cosa troppo comune, ma non per- 
chè gli si possa negare certamente l’ attivi- 
tà somma , che si riscontra nelle malattie 
di debolezza, E qui mi sovviene di quel 
che disse dimostrando l' impostura di molti 
medici che m . 

Sarla vergogna se col fonte solo (a) , 

Se 


(a) Il pregiudìzio Oper, del Noi. Sig» 
'Antonio Brognoli Cani, 8. pag, 233, per 
Giammaria MUzardi , Brescia 
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sé coir erbe degli orti oppur de' campi 
A ua ricco e grande si Scacciasse il duù« 
lo, 

s poco dopo còn niolta sàgacità soggìu-< 
gne ~ 

Che da stranie miniere , e che per ampi 
Mari il rimed'o venga in questi regni 
Sopra Britanni ovver fiatavi legni ^ 

Da qui si vede , che vorrebbe^! coprire 
l’arte salutare di quel velo misterioso, per 
cui s' acquistò il medico il titolo d’ impo- 
store , e appunto perciò Brown è così per- 
seguitato , poiché col Suo sistema veste la 
medicina con un carattere più semplice. 

Ma ecco un medico oltramontano, il Sfg. 
Trotter, confuso colla folla' di questi Anta- 
gonisti , qual quadro presenta della nuova 
dottrina; “ Essa parve ( cioè la Dottrina 
Browniana) agli studenti incantatrice, sem- 
plice, completa; ma rimpossibi.hà di con- 
fermare i suoi precetti coll'esperienza al 
letto degli ammalati rendeva T osservatore 
attento e circospetto nella* sua applicazione. 

Gli 


V 


. •y 

' 5 ^ ■. ■ .!. 

Gli uomini avvezzi a riconoscere la futilw ’ 
tà dei raziocinj sopra aggetti di medicina, 
quancfessi sono spinti troppo oltre, non po- 
terono lasciar di supporre iin’’ eccessiva suf- 
ficienza j osservaitvdo che i partigiani ì pii 
entusiasti dì questo sistenla erano di quan- 
do in quando spaventati per T aggregazione 
di qualche sintoij]p ; Q per una cura falli- * 

• — C'^), ^ - ■ ' . • .. • ' 

Ho voluto qui inserirlo , perchè analiz- 
zandolo mi lusingo di rispondere a tutti 
quelli che lo vanno ripetendo , IncanUtrice 
certamente ^f^ved essere la Dottrina Brow- 
niana per gli studenti nori solo ma ezian- 
dio per gli stessi professori , poiché solida- 
mente flxbbricata sulle rovine degli altri si- 
stemi e pcfchè rischiaratrice di quelle fol- 
te tenebre che tante ipotesi avevano pro- 
dotto , Doveva sembrar anche semtìUce non 
contenendo quelle contraddizioni che ad ogni 
tratto s’incontrano negli altri sistemi , e 
perchè fondata e dedotta da un sempliclssi- 
j)io principio j e non senza ragione parve 

coni- 

(a) Gìornal. Fìs, VLeJ» del 6'/». Jj. Bru~ 
gnjtellì , Tom,l, Ann» 6 , Puvli} i^resio Co- 
pii no 1793. pagina 69. 
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completa in confronto delle altre dottrine 
mediche . Ma qual impossibilità si riscon- 
tra in essa di confernure ì suoi precetti ^ x 
r esperienza stessa anzi li conferma da se 
_sola? E se il medico Brotvniano è attento 
e circospetto, ciò prova che non è nè fana- 
tico nè azzardoso come si vorrebbe far cre- 
dere, Che gli uomini poi ] come slegue , 
avvezzi a riconoscere là futilità di razioci- 
ni abbiano supposto un eccessiva sufficienza 
nel sistema di Brown , rispondo che i ra- 
ziocinj diventano futili quando sono fon- 
dati sopra delle chimere e delle ipotesi , e 
vieppiù diventano tali in proporzione ap- 
punto che sono spinti tropp' oltre , onde 
questo sarebbe anzi un abito appropriato ai 
sistemi che precedettero quello di Brown, 
Rapporto all' ecce suffiicienza non so co- 
me debbisi intendere, quando’ bene non vo- 
lesse con ciò dimostrare anz^ T utilità , che 
ne deriva dall’ applicazione de’ Browniani 
precetti , maggiore senza confronto dei 6n 
qui adottati ; ma comunque si voglia in- 
tendere cade poi da se stessa avendola so- 
lamente supposta gli Antagonisti per mero 
astio, non mai Brown, nè i suoi seguaci, 
Slegue poi e dice , osservando che i parti- 
giani 



•* 


T * 

gì'ani t p'ìh entusiasti di guìsto sistemà 
no di quando, in quando spaventati per T ag-* 
gregazione dì qualche tintohio cjual ra~ 
gione dice mai che erano spaventati per 
l' aggregazione di qualche sintomo ? Ma se 
anzi i Browniani poco o nulla curano i sin- 
tomi , intenti solo a medicare il totalé delf 
la malattia? Chi non è seguace di Brown si 
lascia imporre dai stntomi e tanto è ver» 
che applicano tanti differenti rimedj , quanti 
sono i varj aspetti de' sintomi medesimi ^ 
Non mai il Browniano , poiché sa che dì 
mano in riiario che si riordina l’ eccitamen- 
to, svaniscono ^nche i sintomi, . ' 

O si spaventano per una cura fallita, jE 
chi non è Browniano è intrepido sulla .mor- 
te de' loro ammalati ? Ciò proverebbe 
maggior sensibilità de' seguaci di Brown, ed 
Il maggior impegno che prendono nella cu- 
ra de' suoi simili. Quantunque . poi le curò 
fallite sieho'meno di quelle che .succedono 
Bgli Antibrowniani , 5 poi il Browniano 
non si è mai spacciato per miracoloso , ma 
colo come medico che corre strade più rete 
te e più sicure • Ben è vero che molte cu- 
te felicemente condqtte a termine col me- 
todo Browniano, dopo la sopravvegnenza 

di 

'i 

* 


I 
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«di altre malattie tentano gli Antagonisti di 
tenderle sospette, col diffondere che sono le 
conseguenze funeste del nuovo sistema , e 
perciò la medicina ora si vede costretta a 
^accogliere testimoiij e firme di rìotaj onde 
smentire pubblicamente sì nere^calunnie . 
Ma così va bene. D’ora innanzi anche il 
Browniano aprirà gli occhi sulle altrui cure, 
éd i medici così assisteranno ì loro amma« 
iati con metodi più ragionevoli^' 

Delle malattie locali altro non dirò se 
iion che formando esse una divisione dalle 
Universali, s’tnifende facilmente la ragione 
per cui moltissime malattie credute univcr-s 
sali erano ribelli agli amministrati riraedj', 
quando cedettero o alla topica applicazione 
di essi , ó all' allontanamento della causa 
locale . Si vede Inoltre di qual ìmpòrtanzi 
sia una tal ricerca per poter ‘quindi dirigere 
più che sì può i rimédj alla parte affetta , 
e per non impazientare sertzi yarttaggib 
V ammalato . Difficilissimo pet altro è un 
tale esame , Il quale esige tutta l' attenzione 
del pratico. Riguardo alla cifra delle ma- 
lattie locali queste, come si sa , o rlchieggo- 
po là mano chirurgica , o si curano col me-. 


>> 


èz ’ 

^odo eccitante) o debilitante secondo che si 
manifestano stenichc o asteniche . Alle voi-' 
te producono anche malattie universali , e 
queste pure sì attaccano co' rimedj che so- 
no indicati (a) ? onde neppure nella cura*, 
di queste malattie spero , che dopo studiati 
attentam^te gli scritti di quegli autori, che 
illustrarono un tal punto , vi si troverà ra- 
gione di propagar il sistema di Brown per 
pericoloso e micidiale* 

• • ' * .. . V . 

Dal fin qui esposto si vedrà quanto a 
torto e falsamente s’ imputi un sistema co- 
sì luminoso di ciò che la ragione e la feli- 
ce sperienza smentiscono , E non si potranno 
mai ‘fare quelle imputazioni che si fan- 
no f ad un sistema che alla fine comprende 
tutto il buono degli antichi , c che correg- 
ge patentemente gli errori di essi ; ad un 
sistema che ha assoggettata la medicina agli 
assiomi Neit^toniahì , e thè fondato su d’ una 
solidissima base non teme il soffio di quelle 
poche obbiezioni , che sebbene insussistenti 
si vanno tuttora portando in trionfo . Sa- 
ranno dunque compatiti ed un tempo cele- 

bra- 


. Jones cp. cit. not, 12 . voi. a. 
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Irati que' bei genj clic T illustrarono*, e ten* 
farono di diffonderlo a vantaggio dell' uma- 
nità, anziché esser trattati éa fanatici , ei 
azzardosi j ed io otterrò molto se con que- 
• 6to qualunque siasi lavoro avrò la fortunit 

_ di averlo in qualche modo difeso ■ 

i * « 

' * ^ 

• ^ 1 N ' ■. ~ 

► ' ' * ■ 

• ‘ » 
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. ì^ófa ^alcuni LihrT »iamphti d^'PrateìU 
.i -i »** . didl^rotta• ’ .K' * . ’ 

’ ' •* ■•■’ ’. ' 

*■ JLJRoivn ^lemcnti di Medicina teortco-pra 

' . ùcsiy tom. 2* «.,HJ5(y)U^i79'<^. Ciri. ^ 

, Jqiii?,s ^icerche^ ^lulo stato della Medicina 
secondo i pilncipj dèlia filosofia induttiva 
con un) Appendice còntenente varj gaSi pr«v-"* 
, .tici, tOHk 2» *8. Napoli 179<J. cari • <5. . 

Prosperfoij di un Sistema più semplice dì 
Medicina , ossia pilufidazione e Conferma 
. deila^JVuova Do/?' /»<z ìtieJica 4 fl Dr^Brown^ 
tradotto dal 'J'edesco con Note del Dr Fra/iki. 
prima Edizione 'NapoietajiJa iòm. 2. Na« 
poli 179^. cari. 6 , , » ; J,.., . . 

Il Sistèma di'Brpwn ’difesò. 'dà' varie ini» 
piutazioni', ‘ con alcim^fitlessioni relative al 
. niedeslmo. Opussólo di Pietro Riccobelli; 

. • prima Edizipné Napoletana j 8, Napdli 1797*. 

, . tori. 2.,/ 

• '"Mocini la Dottrina di Brown dilucidata. 

■ / , in vari punti contraddetti dal Ur. Gactapd' 
Strà^rtpto ^ jsnl libro' intitolati; foannùBru^ 

^ npnis '^leme^ta Jdedìcìnfi f 8. Napoli 1797.' 
cari. 2.’ ■ . ’■ • . ^ ■'! 

' ^ 1-eber , Prelezioni Anatomiche , in 8. Na>* 

f j;arl., 5, 

Fourcpy , Filbsufià ’tihìifiica 'j'^ssià verità 
. yondamentali delia Chimica moderna > 8. 

;Ka poli 175)6. cari. 3. \ 

^ ^ 'Fantini /.Discorso sull’ allattamento de* 

, Bambini , con Prefazione del Dr, Domenico 
Cirillo, 12. Napoli 171,6 cari, 2. 

^ Cuilen , Trattato di Materia Medica tom, 
.6. '8, Nfcpoli 1797. per ora è escilo il tom, 

2, s’associa a Carlini 3,’ii toojoj e si 
' linua à ■ } 
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